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l' \GRIOATTRA 


‘AUD’ ESPOSIZIONE NAZIONALE DELLE INDUSTRIE 
IN MILANO 


{ Continuazione vedi n. 48.) 


Venendo ‘agli attrezzi di bachicoltura, 
na parecchie erano le svernatrici e sverno- 
incubatrici, fra le quali figurava quella 
‘del Vannuccini tanto meritamente rino- 
‘mata, quella del Pucci di Perugia, quella 
dell’ Orlandi, e l’incubatrice economica 
della r. Stazione di Udine, la svernatrice 
« della r. Stazione bacologica di Padova, 
| costrutta in modo da poter vedere tutta la 
© parte interna ed il giro dell’ aria, quella 
| del co. Castracane e del prof. Mencarelli 
composta di una doppia cassa di latta, 
.. dove nello spazio vuoto si pone la miscela 
i frigorifera, e si esclude il calore esterno 
con varii strati di flanella e con una cassa 
È Gi tegnio che la accoglie. 
-« Poichè parlo delle svernatrici, cade in 
acconcio di far osservare ai signori possi- 
‘denti friulani, che non trovano modo di 
conservar bene il loro seme se non man- 
dandolo sulle Alpi (e per ciò lo devono 
consegnare a terze e quarte mani), essere 
‘più sicuro e conveniente il provvedersi di 
una svernatrice, la quale si potrebbe 
acquistare da società di allevatori, e così 
svernare il seme sotto i propri occhi. Il 
seme bachi è materia che non si deve af- 
fidare a chi non ha, nel riceverlo, che una 
«mira di speculazione, e non già l'interesse 
«della sua più scrupolosa conservazione, 
come lo deve avere il proprietario, per 
il quale l'esito del seme non è soltanto 
| questione finanzia, ma anche di amor 
proprio. . 
La incubatrice-svernatrice Vannuccini, 
a mo’ d' esempio, da 
‘oltre 40 oncie costa L. 50 





» 120 n ” » 100 i 
n 300, 0 n 190. 
225. 


1000 » 9 ” 


Resta da aggiungersi la mitissima spesa 
del ghiaccio quando occorre. 


Si vedrà che anche dal lato economico. 
conviene, poichè a centesimi 25 l’uno per. 


cartone od oncia che si paga a coloro che 
s'incaricano dello svernamento sulle Alpi, 
mille cartoni costano lire 250, somma 


superiore al valore della relativa sverna-. 
trice per il primo anno, mentre per gli 


anni successivi non c’è che il piccolo costo 


del ghiaccio. (1) 


Verano vari caloriferi, i 


fero da baccheria è uopo che combini una 


certa ventilazione, essendo, come-ognam:- 
sa; il costante e moderato cambiamento 
d’aria, condizione indispensabile per la. 


buona salute dei bachi. 


Il sig. A. cav. dott. Lepori di Anghiari 
aveva esposto un modello del suo sistema. 


di caloriferi, e così anche i fratelli Verga 
di Coquio (Varese) ed altri parecchi; ma 


| non è facile ad un visitatore dare la pre- 
ferenza a questo piuttosto che ad altro 


di tali strumenti, poichè bisognerebbe 
farne la prova. Tutti gl'inventori o mo- 


dificatori dicono che il proprio è il mi- 
gliore sistema, ma all'atto pratico il fatto 


(1) Nel concorso delle incubatrici aperto dal 
Comizio agrario di Treviso, sopra 6 concorrenti 
assoggettate all’ esperimento, la Commissione 
aggiudicatrice non trovò in nessuna delle incu- 


batrici il merito assoluto; pure considerando che. 


quella dei signori fratelli Sestili di Ancona diede 
nelle prove risultati migliori in confronto delle 
altre, aggiudicò ai predetti la Menzione onore- 
vole e le stabilite lire 100. Questa incubatrice 
costa lire 28,45 e nell'esperimento non consumò 
che per lire 3,60 d'alcool, ottenendosi lo schiu- 
dimento in 10 giorni, ianto in alto come in basso. 
Questa. incubatrice è di facilissimo maneggio, e 
in essa l'oscillazione media giornaliera è minore 
della oscillazione della temperatura esterna di 
0.46 R. . (Bacologo Italiano } 


quali hanno 
in bachicoltura una grande importanza, 
dovendo questi presentare più di un re- 
quisito per essere pregevoli. Il produrre 
calore è la cosa più facile, ma il calori- 
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0 non sempre corrisponde alle parole di chi. 


si dice inventore. Dovendo dare un’ indi- 
cazione dall apparenza, mi pare sieno da 
esperimentarsi e possano corrispondere 
all'uopo appunto 1 caloriferi dei Verga di 
Coquio e del Lepori. 

In questa Esposizione, il profano alla 
scienza bacologica, e l’ignaro di tutti i 
ritrovati recenti relativi all’ educazione 
del baco, alla confezione del seme, alla 
sua conservazione ed alle operazioni suc- 
cessive per avere quelle mirabili matas- 
sine di seta del color d’oro o del candore 
simpatico d'un bianco fiore, trovava da 
farne uno studio completo, poichè nep- 
pure le pubblicazioni di merito manca- 
vano. Nel gruppo I°, classe I°, molti hba- 
chicultori esposero i prodotti della loro 
industria, i loro metodi di allevamento e 


confezionamento del seme, e quasi tutti. 


con eleganza e proprietà. Così pote- 
vansi osservare varie foggie di canicci, 
impalcature per il bosco, sacchetti di 
garza per porvi le farfalle, microscopi, 
mortaini, ecc. 

Il co. Pucci di Peru gia, direttore di quel 
r. Osservatorio, ha perfino fatto vedere il 
proprio stabilimento, ed anche un catino 
di sua costruzione per la lavatura del seme, 


nonchè molte preparazioni microscopiche. . 


“C'era eziandio un modello del cavallone 


| Pasqualis, che noi possiamo vedere nelle | 


‘. dimensioni proposte dall’ inventore, in 
S.Osualdo nel podere Ongaro tenuto dalla 
Stazione agraria. Con buona pace di tutti, 
| però, sia forse anche per abitudine, io 
preferisco il graticcio friulano, quando 
non sia troppo grande e non abbia sponde 
alte e porti i piedi, presentando esso so- 
lidità, aereazione, facilissimo maneggio, 
e non essendo neanche molto costoso. La 
durata dei graticci friulani è di quasi una 


i generazione. 
‘© >Il Lanciai di Venezia espose il suo si-_ 


‘stemaisolatore per prevenire la flaccidezza; 
ed il Negra, pure di Venezia, si fece avanti 


«col suo sistema cellulare d’ imboscamento . 


in terra cotta, il quale sarà sempre pre- 
feribile ai bozzolieri cellulari del Sartori, 


in cartoncino, i quali, identici perfetta-. 


mente, sono pure presentati da altro di 
cui non ricordo il nome. 


I bozzolieri del Negra, quando sì usino . 


con qualche riguardo, possono durare 


lungo tempo, ed essendo in cotto è possi-. 
bile pulirli e depurarli col fuoco, mentre 





quelli del Sartori, in Wai “dirne. . 
rimanere sporchi e colla borra attaccata, 


mentre non è possibile, com'ei asserisce, 


che una rapida passatina sulla fiamma sia. 
sufficiente a depurarli. I bozzolieri cellu- 
lari del Negra sono di vario prezzo, se- 
condo la grandezza delle cellette : 

bozzolieri del n. 1 contenenti 1000 celle L. 1.00 


» » 2 » 960 -» » 1.00 
30 » » 8 » 960» » 1,20 
40 » » 4 » 1000» 


Le razze gialle indigene non abbiso- 
gnano di boschi cellulari per evitare i 
doppi, poichè rare volte i doppiati giun- 
gono al 5 p. c., onde per esse i boschi cel- 
lulari sono inutili affatto. 

Il prof. Broglio di Forlì; direttore di 
quel r. Osservatorio sericolo, oltre a mol- 
tissime qualità di bozzoli delle razze più 
belle, ha presentato un saggio importante 
dell’ allevamento del Bombia  Mylitta 
(Thusser) ed una carta dell’Italia seri- 
cola, rappresentante la produzione dei 
bozzoli nel 1880. 


(Continua.) M. P. CANOIANINI, 
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UNA VISITA ALL'ESPOSIZIONE DI CONRGLI AND 


ED AI VIGNETI DI 8. POLO dI 
Ritengo che la maggior parte dei pose 55 

sidenti viticultori friulani non abbia 

lasciata sfuggir l'occasione. di visitare 


l Esposizione internazionale di macchine 


vinicole e distillatrici in Conegliano, e per 
la vicinanza di questa e per l’importanza 
sempre più grande che acquista questo. 
ramo dell’ industria agraria. 

La quantità degli oggetti esposti po- 
teva soddisfare qualunque viticultore ed 
enochimico, sebbene la massima parte 
degli strumenti, causa il forte prezzo, fosse 
più adatta a grandi tenute od a società 
enotecniche, che alla generalità dei viti- 
cultori. 

Dalle differenti forme di zappe ed aratri 
pel lavoro dei vigneti, alle pigiatrici, 


| torchi, pompe, distillatrici, apparato per 


far vini spumanti, tutto in bell’ ordine 
disposto in eleganti locali, c'erano zolfi, 
terre, concimi, botti, bottiglie, prepa- 
rati e fotografie di fillossere, piani plani- |. 
metrici di vigneti e cantine, esemplari di . - 


| malattie. della vite ed un’ infinità di 0g- 
| getti che sarebbe troppo lungo l’enume- 


rare. Sentii che diversi stranieri dichia- 
rarono essere l’ Esposizione di Conegliano 
riescita la più perfetta di questo genere. 


1.60 














|. Quello che si vendette in grande quan- 
tit, furono le forbici per potare, le dami- 
giane della ditta Beccaro d’Aqui, della 
tenuta di litri 35, impagliate con lisca, 
forti ed eleganti, al prezzo di L.4 cadauna, 
un travasatore cosiddetto universale, di 
tre grandezze, della ditta Sabbatini di 
Bologna, un tenditore, molto semplice 
ed ingegnoso, pel filo di ferro dei vigneti, 
ed. un gran numero d’ innestatoi; basti 
dire che la Scuola nazionale di Montpel- 
lier ne espose di sedici differenti sistemi. 

A pochi passi distante, meritavano una 
visita 1 vigneti della Scuola enologica, 
che, sebbene in fondi poco proprii a questa 
coltura, sono ben tenuti e molto belli. 

Il terreno acquitrinoso è stato drenato, 
ed i filari sono distanti metri 1.10 per 1 
su scasso reale rialzato a cavalloni, parte 
| a file semplici con un fossetto nel mezzo 
d'ognuna, parte a file doppie e fosso 
‘alterno, e parte ancora con larghe prose 
di 6 metri, rialzate nel mezzo e decli- 
nanti, da una parte e dall’ altra, verso 
una fossa di 1 metro circa. 

« Quest'ultimo sistema dovrebbe molto 
|. bene riescire nei terreni in piano, argil- 


“ Iosi ed umidi. Le varietà di vitigni prin- 


cipali sono il Cabernet, Gamet e Pinot, 

‘estesi sopra sei ettari. 

-_ «Non potevo decidermi a ritornare a casa 
“senza prima aver visitato anche i vigneti 
di S. Polo, statimi descritti come stu- 

“pendi. Difatti domenica 20 novembre mi 

‘vi recai di buon mattino. 

Per tutto il tratto di strada che si per- 
corre, circa 18 chilometri verso mezzodì, 
restai molto meravigliato alvedere ancora 
nei campi le canne non tagliate del sor- 
goturco, e la quantità insignificante dei 
seminati a frumento. 

Non comprendo il perchè si abbia a 
lasciar deperire in tal modo un foraggio 
che, sebben grossolano, qui in Friuli, l'in- 
verno vien utilizzato a risparmio di altri 
mangimi migliori, e tanto più mi soprese, 
non avendo visto un sol campo a prato 
artificiale. Bisogna però convenire che 

quelle terre non si prestano affatto alla 

‘ coltura dei foraggi artificiali e del fru- 

mento, essendo sortumose, di poco strato 

arabile alluvionale, molto ciottolose, e 

gilicee. 

Più si va verso S. Polo e peggiori le si 
riscontrano ; essendo tutte nella zona 

delle: sorgenti , acqua è abbondante, i 
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prati stabili poco ostesi, con rari esempi 

d'irrigazione ; più qua e più là si trovano 

vigneti abbastanza ben tenuti; si vede 

una predilezione per questa coltura, e’ 
credo sia derivata dall’ esempio di quelli 
di S. Polo. 

Arrivato appena, mi presentai all’ a- 
gente signor Schweinberger, distinto agro- 
nomo ed enotecnico, allievo della Scuola 
enologica di Klosterneiburg, diretta da 
quella celebrità che è il Barone Baho, Vi- 
sitai le cantine, molto grandi e tenute 
scrupolosamente pulite. Causa le condi-. 
zioni speciali del suolo, si dovette co- 
struirle a piano terra."Sono divise in tre, 
a seconda della capacità delle botti. 

Queste sono veramente stupende, di 
rovere di Slavonia, cerchiate in ferro e 
tutte con mezzule e chiave uso Borgogna, 
per la tenuta di più che 3000 ettolitri. 

Assaggia i vini di Riesling, il tipo 
Bordeaux e Borgogna, ottimi tutti per 
bouquet e perfetta conservazione, di bel 
colore ed a titolo alcoolico normale, Il 
signor Schweinberger mi mostrò il modo 
che tiene per pulire e zolfare le botti 


vuote, e tutte le cure che presta al vino © 


prima di porlo in commercio. 

La sorpresa maggiore m’ aspettava ai 
vigneti. Si tratta di una estensione di più 
che 25 ettari a vigna (in una terra che 
non si può chiamar terra, ma ghiaia di 
torrente, essendo antico letto del Piave,) 
tutta divisa a quadrati, a file distanti 
metri 1.30 per 1, con filo di ferro ed una 
canna (arundo donax) di un metro e 
mezzo per ogni vite. 

Avuto riflesso al terreno, la vegeta- 
zione è meravigliosa ed il prodotto rela- 
tivamente stragrande. Da questo fatto mi 
sembra. risultino due verità, finora da 
molti qui contrastate, cioè: che, il vi- 
gneto è possibilissimo anche al piano e 
che nessuna coltura può dar la rendita 
della vite nei terreni più ingrati. 

Il lavoro di scasso generale a profon- 
dità di mezzo metro, i vitigni ben proprii 
ed una potatura razionale, ecco tutto il 


‘secreto della riescita. 


Il frutteto è qualche cosa di bello. Non 
molto esteso; ma le forme più variate, 
tutte perfette, vengono ottenute con la 
piegatura a verde, e sia le spalliere, sia i 
cordoni orizzontali, i vasi, le palme ecc. 


sembrano condotti a disegno. 


C'è un vivaio di poche 6 scelte qualità 
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1 di frutta, destiziato alla vendita. e se |a tratta il prodotto semi - - nobilitato” dame Si 


qualcuno desidera provvedersene, si ri- 
‘volga al sullodato agente dei conti Papa- 
‘ dopoli, chè, tanto per qualità, quanto per 
forza dei soggetti, rimarrà soddisfatto. 
._ Ml dopo pranzo, di ritorno a Conegliano, 
fui ancora in tempo di assistere alla chiu- 
sura dell'Esposizione e godere al tra- 
monto, dalla cima del colle sovrastante 
alla città, d’uno fra i più bei panorami 
del Veneto. 
Escursioni di questo genere, sono più 
utili di qualunque lettura di trattati spe- 
‘ciali. 
S.Giovanni di Manzano , 28 sogni 1881. 
Brsozzi Giusto 


‘NONO CONUORSO IPPICO PRIULANO IN PORTOGRUARO 


{Continuazione vedi n, 48.) 


Il primo quesito, sulla necessità dello 
. «intervento del Governo per promuovere il 
miglioramento ippico, fu a lungo e viva- 
mente discusso, : 

Il prof. Lemoigne aprì il fuoco con un 


= | bellissimo discorso; egli combattè la isti- 


‘tuzione dei depositi stalloni governativi, 
«con argomenti d’ ordine generale ed am- 
ministrativo e con altri d’ ordine scienti- 


« fico. Sostenne, cioè, che il governo non deve 


risolvere di propria autorità alcun quesito 
‘scientifico, che il governo non deve atteg- 
giarsi a scienziato, nè d’altra parte porsi 
‘nel novero degli industriali. Disse che in 
‘omaggio della mania dei tipi inglesi il si- 
stema presente è la negazione chiara, 
‘ netta, assoluta della legge di trasmissione 


«© * ereditaria atavica; e ciò nella massima 
‘©. parte del casi. i 
Gli accoppiamenti degli stalloni gover- 


‘. nativi sono quasi sempre una violazione 
della legge dei simili. 

._ Colla istituzione stalloniera attuale è 
‘ nella maggior parte dei casi trascurata 
. l'influenza dell'ambiente, sia che venga 
‘ considerato sotto il rapporto dei vari ele- 


menti climaterici, sia che lo si consideri 


. sotto il rapporto delle risorse alimentari 
locali. 

©. L’invasione degli stalloni esteri non 
| doveva piombare sul paese senza alcuna 
preparazione. 


In primo luogo conveniva avere prepa-. 


rate le madri. In secondo luogo, 1 alleva- 
tore; abituato alle tradizioni del nonno, 








Sio 





ha sempre fatto pei rustici figli della 
monta paesana, risparmiando sugli ali- 
menti, ed applicando al puledro la igiene 
degli adulti. 

La istituzione degli stalloni governa- A 
tivi (dato che sia utile) non deve prece- 
dere, ma seguire lo sviluppo delle risorse 
foraggiere e la ricerca del mercato a 
prezzi rimuneratori. 

E, riassumendo, dall'insieme dei fatti 
gli parve di poter concludere che: 

a) La istituzione degli stalloni era- 
riali, come da noi funziona da venti anni, 


non ha dato quei risultamenti che se ne | 


speravano nella quantità e nella qualità 
dei prodotti, quantunque non le sia man- 
cato il tempo di svolgersi ( quattro gene- 
razioni), e abbia funzionato in propor- 
zione sufficiente sulla nostra popolazione 
equina (cinque stalloni per ogni 10000 
capi equini ). 

b) I responsi dati dai comizi agrari, 
società, municipi, guarda-stalloni, giurati, 
non valgono di molto a illuminare la que- 
stione, perchè il questionario a loro posto | 
non fu categorico per ciò che riguarda, il 


numero dei cavalli-arma paesani e la loto © 


riuscita in servizio. Nè maggiore appog- 


gio somministrarono le risposte date dai 
. governi delle varie nazioni. 


c) Gli stalloni erariali hanno sinora 
prodotto un ristretto numero di soggetti 
eleganti, piacevoli, commerciabili, però. 
sottili, inetti alla guerra e di una resi- 
stenza problematica, il cui ardore e le 
forme più distinte spiegano il favore dei 
dilettanti e degli speculatori per questa 
nuova merce d’ apparenza, che non deve 
destare le sollecitudini del governo in 
confronto del cavallo - arma. È da augu- 
rare però agli speculatori che i loro cal- . 
coli non abbiano a fallire. 

E parmi anche di poter stabilire, dietro 
le numerose discussioni a cui ha dato 
luogo la questione ippica, e studiando lo 
svolgimento di alcune opinioni che man 
mano vanno delineandosi sul torbido . 
orizzonte : 

a) che le nostre antiche razze italiane 


! (maremmane, romano, toscane, sarde, si- 


ciliane, ecc.) e in special modo i soggetti 
allevati col sistema semibrado, siano 
quelle che meglio corrispondono ai bisogni 
dell’ armata: 

6) che, data la utilità e, se vuolsi, la 








| BULLETINO DELL’ AGSOCÌAZIONE AGRARIA iaia a 





ocensità della ib troduaione di sangue 
straniero nelle razze stesse, sia da prefe- 
rirsi, nella maggior parte dei casi, il tipo 
arabo all inglese; 

c) che realmente intempestiva sia 
stata, e sia tuttora, l'ammissione di stal- 
loni di valore, nobilitati, perfezionati a 
fine di lusso, in un paese, la cui coltura 
zootecnica non era a livello delle difficoltà, 
e il cui terreno non era preparato ; del che 
si ha la prova nella insufficienza qualita- 
tiva delle cavalle destinate sinora alla 
monta. 

Il prof. Lemoigne crede invece che le 
vere basi su cui deve poggiare il nuovo 
edificio ippico sieno: 

L'interesse materiale dei produttori ed 
| allevatori, 

... L'istruzione zootecnica spinta e sor- 
retta in ogni modo perchè la scienza sia 
dominante nei consigli. 

Se lo Stato vuole buoni cavalli per il 
servizio militare, non ha dunque da far 
‘ altro che accrescere il guadagno che l’alle- 
. vatore ricava dal proprio prodotto, e, per 

esempio, accordare una prima di 200 
lire per ogni acquisto cavallino fatto 
dallo Stato aì prezzi correnti dei mercati, 
purchè sì provi che il prodotto è nato e 
fu allevato in paese. 
._ Istituire concorsi e premiazioni regio- 

nali per la produzione equina delle varie 
località (il che ora si fa imperfettamente, 
indeterminatamente) in base alle razze 
nostrane esistenti, e specialmente alle at- 
titudini richieste pel servizio militare e 
agricolo, non dimenticando l'industria 
. mulattiera. E queste premiazioni debbono 
essere ben più rimuneratrici di quello che 
or sono. 

Facilitare la vendita dei prodotti mili- 
tari nostrani, modificando, se si può, il 
regolamento che regge gli acquisti per le 
rimonte dell’esercito, specialmente per 
ciò che riguarda la statura. 

Mantenimento dell’attuale registro ge- 
DAS migliorandolo con più larga 

rganizzazione ed estendendolo a tutte le 
ju domestiche. 

Sorreggere l' istruzione zootecnica ac- 
cordandole ì maggiori mezzi possibili 
nelle scuole superiori; e diffonderla con 


tutti i modi fra gli allevatori, ricordando. 


anche che i concorsi possono "rendersi (il 
che non sono presentemente) un eccel- 
lente mezzo d'istruzione pratica. 


| Fare vieppiù sentire si vetertiari il 
bisogno di una estesa coltura zootecnica, 


aumentando la loro ingerenza e impor- 
tanza nei consigli ippici del governo, sulla 
base del principio elettivo, affidando 
(quando sia il caso) ai veterinari mili- 
tari la direzione degli stabilimenti ippici 
dello Stato, ed eccitando mediante premi 


ai veterinari condotti l’ istruzione zootec-. 


nica nelle campagne. 

Nominare una commissione, la quale 
abbia per iscopo di studiare e riferire in- 
torno ai due quesiti seguenti : 

A. -— Sarebbe da consigliarsi la isti- 


tuzione di uno o più stabilimenti da razza. 


per la produzione e allevamento di. unico 
e puro sangue asiatico (orientale o arabo 
che dir si voglia) allo scopo di vendere 
stalloni a buoni patti agli allevatori, spe- 
cialmente friulani, siciliani, sardi, cala- 
bresi, e di somministrare cavalli da sella 
per gli ufficiali? 

B. — Sarebbe da consigliarsi la sop- 
pressione dei depositi puledri, o invece 
sarebbe' da accrescersi il numero e l’ im- 
portanza dei medesimi, distinguendoli a 
seconda delle attitudini richieste nei pro- 
dotti? (Continua.) 


RASSEGNA CAMPESTRE 








Il tempo si è messo allo scirocco e alla piog- | > 
gia, e secondo le concordi predizioni che ci ca- 


dono addosso dai soliti riportatori che raccoglie 
il «Giornale di Udine» non possiamo aspet- 


tarcinulla di buonointutto il mese di dicembre.. 


Quello che è certo si è che tutti i lavori della 
stagione sono sospesi, e che questo tempo non 
è buono che pei pescatori di acqua dolce, posto 


che, per le semine tardive dell'autunno, pioggia 


ce n’ è stata abbastanza. 

Unica risorsa adesso pei nostri braccianti e 
per le famiglie che ne fanno loro speciale in- 
dustria, è la pesca, e le nostre acque sono co- 
stantamente invase e percorse in tutte le dire- 
zioni, e con molteplici artifizi 8 insidiano i pesci 
piccoli e grandi che vi annidano o le percor- 
rono di passaggio. Uno dei mezzi più comuni 
di pesca e più generalmente adottato da quei 
molti che non ne hanno uno migliore, è quello 
di fermare a tratti ed asciugare I corsi d’acqua 
mediante barricate di zolle erbose ritagliate 


| sulle sponde prative dei due lati, per mettere 


in secca il poco pesce che vi si trova e pigliarlo 
tutto. In questo caso il danno della pesca va- 
gante ed abusiva non si limita solo alla distru- 


| zione del pesce, ma ve n'è un altro che risen- 


tono i proprietari frontisti pegli allagamenti 


inopportuni dei prati, poichè i pescatori non 
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“© —«casione che egli si recava a visitare V Espo- 
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ta si curano di disfaro le barricate affinchè o 
acque riprendano il loro corso naturale, nè di 
riparare al guasto delle sponde dei prati fron- 
‘feggianti quel corso. 

Mancando una legge sulla pesca, la sorve- 
glianza delle guardie campestri, se questa sor- 
veglianza osistess o e fosse efficace, si limite- 
robbe a questi ultimi guasti. 

Ricordo di aver lotta un’ estesa e molto ac- 
curata relazione dell'allora ministro Casta- 
gnola, per un progetto di legge sulla pesca, 
che data dal 1872, e che io citai in una mono- 
grafia sulla caccia e sulla pesca, che fa parte 
del secondo « Annuario statistico » pubblicato 
dall'Accademia Udinese. Era fin d'allora no- 
minata una Commissione di persone compe- 
tenti di ogni regione acquosa, coll’incarico di 
compilare regolamenti, in esecuzione ad un testo 
di legge assai succinto, adattati alle singole 
condizioni locali. Ma della relazione, della 
leege, dei regolamenti e della Commissione 
non si ode più parlare. E se sono posti in non 
cale tanti altri provvedimenti essenziali al buon 
governo della nazione, è egli a sperarsì che si 
‘prenda cura dei molti piccoli interessi che sono 
piccoli, ma che comprendono un grande contin- 
“gente nell’ interesse della prosperità generale ? 

Scusate se il ‘periodo interrogativo è riuscito 


«cun po’ lungo; ma io voleva venire alla conclu- 


sione, che noi abbiamo la rara felicità di avere 
‘un manipolo di partiti alla Camera che si di- 


© sputano, uno a dispetto dell’ altro, l'incarico di 


recarci la favolosa età dell’oro, e non appro- 
dano che al risultato d’impoverirci RIOCRRsE 
vamente. 

In questo tuono e su cento altri, è una can 
zone che si ripete su tutti i giornali ; ma, finchè 
vanno a ferire orecchi di bronzo, si ripeteranno 
sempre invano. 

Qui la magra mia rassegna sarebbe finita; 
ma i lettori mi permettano che io rilevi alcuni 

- appunti che mi fa l’egregio collaboratore del 
| Bullettina signor Cancianini. 

Senza fermarmi all'incarico più o meno de- 
terminato che egli ebbe dalla Presidenza o dal 
segretario della Associazione agraria, nell’ oc- 


‘ sizione di Milano, io mì aspettavo, come dissi, 
da lui una relazione sulle ‘condizioni dell’agri- 
.- coltura lombarda, se avesse rilevate notabili 
differenze dalla nostra, e se ‘avesse trovato 
| qualche cosa di utile e di buono da suggerire 
a vantaggio del paese nostro. Così quanto alla 
irrigazione aspettavo qualche nozione che va- 
lesse a sciogliere le obbiezioni che vanno fa- 
cendo tra noi gli oppositori del Ledra, oltre 
‘alle informazioni che era incaricato di assumere 
în riguardo alla proposta tante volte messa in 
campo e mai effettuata della spedizione di 
giovani friulani ad istruirsi sul luogo dei si- 
stemì più comuni, o sulle difficoltà che s°in- 
contrerebbero qua dove RE è prossootià 
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papiri ai 





ve Fondi Sai diparte ua a 


cosa nuova, quantunque se ne abbiano alcuni 


vecchi esempi. 

Nessuno avrebbe potuto pretendere da lui 
un’ opera estesa e completa su tutto ciò, il che 
avrebbe equivaluto a scrivere un libro, e molto - 
meno inquantochè egli non era mandato a Mi- 
lano espressamente por questo. 1 

Mi fecero quindi un senso di sorpresa e di 
dispiacere le riserve e lo restrizioni colle quali 
egli esordisce la sua relazione. : 

Andando a Milano per proprio conto e per. 
visitare l' Esposizione Nazionale, io nel caso 
suo avrei fatto come probabilmente avrà fatto 
lui, cioè osservare e riferire quel poco che 
avessi potuto, qualunque fossero l'estensione 0 
i limiti dell’incarico ricevuto. 

In quanto poi all'aver io riferito il discorso : 
che mi aveva tenuto l'ingegnere R...., dal 
quale mi parve poter inferire che egli avrebbe 
ricevuto volentieri l’incarico che fu dato al 
sig. Cancianini, se anche più formale e concreto 
di quello dato a lui, non ho creduto di riuscir 
sgradito all’uno partecipando gli intendimenti 
dell’altro. Lo feci anche perchè fosse hoto 
quell'intendimento dell’ingegnere R..., che 
aveva scritto altre volte articoli critici, so non 
sull’impresa del Ledra in massima, sui lavori 
di esecuzione, 


Continui dunque il sig. Cancianini la sua re- 
lazione senza ombre e senza sospetti, che da. 


me, e, ritengo, da tutti i lettori del Patio 
sarà gradita. 


Bertiolo , 2 dicembre 1881, A. data sn 


Il. COMMERCIO DEI VITELLI 


Da poco tempo i mercati del Friuli sono vi- . 
sitati da negozianti napoletani, i quali ven-. 
gono fin qui per l’ acquisto di vitelli che, uni- 
tamente a quelli che in gran numero compe- 
rano nella 'revigiana, spediscono a Napoli a 
grande velocità. Il genere che questi nuovi 
incettatori prescelgono, sono i bei vitellozzi 
tarchiati e carnosi sui 6 a 7 mesi, che essì pa» 
gano assai meglio dei soliti compr atori toscani. 

Una nuova via s' è quindi aperta a dar sfogo ‘ 
al prodotto delle nostre stalle. Ma pare non. 
sieno soltanto napoletani e toscani che ammas- 

sano ed esportano il nostro vitellame, poichè 
ho sentito dell’incarico che hanno. taluni di 
qui di comperare.e spedire periodicamente dei. 
Vitelli a questa e quella delle grandi città di 
Italia. Io so di certo che uno a Tricesimo, da 
un anno, ogni settimana manda un vagone di 
codesta merce a Bologna. 

vero che ci vogliono parecchi vitelli a 


equiparare il valsente d’un paio di bovi, e che 
nelle nostre piccole stalle non avendo ‘che a 


lunghi intervalli un vitello da vendere, non si 
sente dall’ agricoltore il vantaggio che si ha 


‘intascando da 900 a 1000 lire in una volta da 


due capi grossi; ma, presa la cosa nella gene« 












«. Yalità, a mezzo dei piccoli redi delle nostre 
‘ Btalle, quando se ne vende in gran numero, è 
“certo che un hel gruzzolo entra in provincia. 
E questo si può aumentare assai più, ovo gli 
allevatori, visto che ora i buoi sono poco do- 


‘mandati, accrescano il numero delle scelte. 


vacche fattrici, e limitino l'allevamento dei 
buoi, i quali, resì in numero più relativo ai bi- 
sogni del paose, saranno un po’ meglio pagati. 

Vendere l'allievo entro l’anno o i due anni 
torna meglio che venderlo adulto. Quindi, anche 
se la domanda dei buoi non è viva come in 
passato, purchè sì mantenga quella dei giovani, 
la nostra economia per ciò non patirà detri- 
mento. Importa solo produrre bei vitelli, il che 
si ottiene indubbiamente coll’ uso dei tori sviz- 
zeri, 6 facendo scomparire i molteplici tipi esi- 
stenti, col dare ad ogni individuo un’ impronta 
‘delle grandi razze elvetiche. 
n: M. P. CANCIANINI 
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NOTE AGRARIE ED ECONOMICHE 


Grani. — La pioggia quasi continua 
ha reso pressochè sprovvisti di generi i 
nostri mercati, e quello anzi del 1 cor- 





|. rente era affatto deserto. 


«Il prezzo del frumento per le poche ri- 
« cerche è disceso di cent. 30 per ettolitro. 
—_ Granoturco nuovo. — Poco più di 600 
‘ettolitri, a prezzi quasi stazionari. Gli af- 
| fari registrati si fecero a lire 10.00, 10.50, 
11.00, 11.25, 11.50, 11.75, 12.00, 12.10, 
12.75, 13.00, 13.75. 
Segala. — Poca, ed ai soliti prezzi. 
Sorgorosso. — Le poche partite perve- 
mute, prontamente esitate con qualche 
| rialzo. ; 
Due sacchi d’avena furono pagati lire 
21.60 al quintale ; e 1 quintale e mezzo di 
fagiuoli alpigiani a lire 36 al quintale. 
Foraggi e combustibili. — Non si espon- 
‘gono prezzi, perchè gli affari conchiusi 
furono pochissimi e di nessun rilievo. 
° DO 
-. Molti sono i metodi immaginati per liberare 
i granai dalle calandre 0 punteruoli: però 
tutti i mezzi finora conosciuti per distruggere 
questi inquilini, che tanto infestano i nostri 
cereali, si riconobbero nella pratica o inefficaci 
o troppo dispendiosi. Un mezzo molto semplice, 


economico ed attivo per difenderci da questi: 


insetti, lo si avrebbe (secondo il « Giornale 
agrario italiano » ) nell'uso del solfuro di car- 
bonio, sostanza che si adopera per uccidere 0 
fugare la PAylloxera vastatria. Basterebbe in- 
zuppare alcuni pezzi di legno di detta sostanza 
ed introdurli nei mucchi, per tener lontani topi 
ed insetti roditori. 
DO 





È BULLETTINO DELL'ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA % — 


corso ippico, che ebbe luogo a Verona nel pas- 
sato mese d' agosto, inviò al ministro del com- 
mercio un rapporto in cui è rilevato il bisogno . 
di maggiori incoraggiamentida partedello Stato, 
per mezzo di stalloni e dì premi per le corse. 

Afferma l’on. D'Arco che tutti gli allevatori 
lamontarono la ripugnanza delle Commissioni 
militari per l'acquisto di puledri indigeni. 
Questo inconveniente è comune a tutte lo pro- 
vincie del regno, e distrugge tutti gli effetti 
del concorso che presta lo Stato all'allevamento 
delle razze equine. 

Raccomanda il delegato governativo che su 
tale proposito siano presi accordi tra i due 
ministri del commercio e della guerra. 

. 09 tI 1 ° 

Due, secondo un viticultore, furono i ri- 
sultati pratici del Congresso fillosserico che è 
stato riunito a Bordeaux: 1. Quello di aver 
convinto con la testimonianza di esperienze 
fatte su larga scala nel paese, il più intores- 
sato nella questione, dei rimedi i più efficaci 
contro la fillossera. E sono: La sommersione, 
primo; il sulfurato di carbone, secondo; e i 
sulfocarbonati, terzo. 2. Quello di avere re- 
spinto il premio agli introdutori di viti ameri- 
cane. Il Congresso giustamente ha opinato che 
por aumentare la quantità non occorreva di-. 
minuire la qualità, bastardando i famosi vi- 
gneti del Bordelese e della Borgogna, e che 
occorreva aumentarli con viti francesi mediante 
una selezione sul genere di quella fatta por i. 
bachi da seta. e St 


Il ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio ha diramato ai Comizi agrari del regno 
una circolare in ordine alle malattie del be- 
stiame. In essa, deplorato il sistema di tener 
segreti i casì di detti morbi, si aggiunge: 

«Il ministro dell’interno, con circolare 20 
gennaio, indirizzata ai signori prefetti, ha già 
provveduto a che ì sindaci ed i veterinari cu- 
ranti si uniformino al disposto dell’ articolo 
125 del regolamento sanitario, segnalando im- 
mediatamente la comparsa dell’epizoozia, dap- 

poichè se utilmente si possono adottare effi- 
caci rimedi contro il male che è nel suo nascere, 
non sempre può farsi altrettanto quando esso 
ha già messe profonde radici, ed, in ogni caso, 
le perdite a cui si va incontro non sono di poca 
importanza. Ond’ è che, in aggiunta alle dispo- 
sizioni d'accordo date dal mio collega dell’in- 
terno, desidererei che anche i Comizi agrari 


concorressero efficacemente in questa utile . . 


opera a pro della salute del bestiame, che è 
tanta parte della ricchezza nazionale, sia ecci- 
tando in ogni guisa le popolazioni a fare ri- 
corso, più di quanto ora non avvenga, all'opera 
del veterinario, sia vegliando con tutta solle- 
‘citudine sulla salute del bestiame stesso, de- 
nunziando qualsiasi sospetto di malattia. 


rio. 








L'on. D'Arco, delegato governativo nel Con- 2 





BUTRPTINO DELI'ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA _ 
PREZZI DEI CERFALI E DI ALTRI GENERI DI CONSUMO | 


venduti sulla piazza di Udine nella settimana dal 28 novembre al 39 dicembre 1881. 













Pon dazio cons. pazio Senza dazio cons» pazio 
i Massimo Minimo consumo Massimo Minimo OONSUMO 0" 
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Castagne 0. 0440, 22 13, —e È Pomiditerra. <... e. do dl? —.10 02 
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PREZZO CORRENTE E SPAGIONATURA DELLE SETE IN UDINE piana 
l Sete e Cascami. Strusa a vapore 12 qualità... ... da L ——a 1. ni 
» arco dana ‘ei do ed e 
Sete ‘greggio classiche a vapore .. da L. —.— AL. —— $ » i È gl ii 
i » classicheafuoco.,. don de eee ' Da 
>» » . belledimerito .... 3 e de Stagionatura 
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» »  mazzamireali, .... » —.— > —— | Nellasettimanadal Greggie Colli Ran: 21 Ghilogr. 1885 
» » valoppe........ d —e > === | 28nov.al3 dicemb. f Trame. » 8°» 48500 








NOTIZIE DI BORSA 
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OSSARVAZIONI METEOROLOGICHE — STAZIONE DI UDINE CR. ISTITUTO TECNICO) 


Altezza del barometro sul mare metri 116. 





Temperatura — ‘Term. centigr. Umidità 
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